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Dispensa strutturata 

Seconda lezione: TUEL, statuti, regolamenti e organi di 
governo locale 

Testo organizzato a partire dalla trascrizione della lezione 

Relatore principale: Dott. Giacomo Rossi 
Con interventi introduttivi e conclusivi su formazione, amministrazione locale e comunicazione 

istituzionale 

 

Obiettivo della dispensa 

• Rendere la trascrizione più leggibile, ordinata e utilizzabile come materiale di studio per amministratori 
locali, consiglieri, assessori e aspiranti amministratori. 

• Conservare il filo logico della lezione: ruolo del TUEL, autonomia normativa, statuti, regolamenti, 
organi di governo locale, competenze del Consiglio, della Giunta e del Sindaco, prerogative dei 
consiglieri e comunicazione istituzionale. 

• Separare i passaggi introduttivi e gli esempi pratici dalle nozioni giuridiche, trasformando il parlato in 
un testo organico e consultabile. 

 

Nota: sono stati esclusi o ricondotti a sintesi i frammenti iniziali di servizio, le attese, le telefonate, le 
ripetizioni e le parti non pertinenti alla lezione. 
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1. Contesto dell’incontro e collegamento con il percorso formativo 
La lezione si colloca all’interno di un percorso formativo dedicato agli amministratori locali e a quanti 
intendono avvicinarsi alla vita amministrativa degli enti territoriali. Dopo una fase iniziale di organizzazione 
dei lavori e di saluti, l’incontro viene presentato come prosecuzione della lezione introduttiva 
sull’autonomia territoriale e sui principi costituzionali degli enti locali. 

La finalità non è quella di svolgere una trattazione astratta o puramente accademica, ma di fornire 
strumenti utili a chi vive quotidianamente le difficoltà dell’amministrazione comunale. Il taglio è 
volutamente pratico: le norme vengono lette non soltanto come disposizioni scritte, ma come regole che 
incidono sui comportamenti concreti di sindaci, assessori, consiglieri, segretari, dirigenti e responsabili di 
servizio. 

Il relatore richiama più volte l’esperienza amministrativa maturata in molti anni di attività accanto agli enti 
locali. Questo punto è rilevante perché la lezione non si limita a descrivere il Testo unico degli enti locali, 
ma ne evidenzia anche i problemi applicativi, le lacune, le incoerenze e gli effetti che possono prodursi 
quando statuti, regolamenti o atti amministrativi sono redatti in modo frettoloso o non coerente con il 
quadro normativo. 

Concetti chiave 

• La lezione prosegue il percorso iniziato con i principi costituzionali dell’autonomia locale. 
• L’approccio è pratico e orientato alle ricadute operative delle norme. 
• Il TUEL viene letto come strumento di lavoro quotidiano degli enti locali. 

 

2. La comunità “Se Sei Sindaco” e il bisogno di formazione 

amministrativa 
All’inizio dell’incontro interviene Davide Ferrari, ex sindaco di Galliate e animatore della community “Se Sei 
Sindaco”. L’intervento sottolinea il valore dell’iniziativa formativa, considerata come una risposta a un 
bisogno molto diffuso tra gli amministratori: comprendere meglio come funziona lo Stato, come sono 
distribuite le competenze tra i livelli istituzionali e quali siano le basi per fare buona amministrazione. 

La community viene presentata come spazio di scambio di buone pratiche tra sindaci, assessori e 
consiglieri. Il riferimento alla presenza di migliaia di amministratori locali serve a evidenziare che il bisogno 
formativo non riguarda solo chi si avvicina per la prima volta alla politica locale, ma anche chi già esercita 
un mandato e sente la necessità di rafforzare competenze giuridiche, organizzative e strategiche. 

Il messaggio centrale è che fare il sindaco o l’amministratore locale può essere il mestiere più bello del 
mondo, ma richiede preparazione. La buona volontà, da sola, non basta: senza conoscenza delle regole e 
dei meccanismi istituzionali si rischia di sprecare energie o di assumere decisioni non efficaci. 

Concetti chiave 

• La formazione di base e strategica è considerata una condizione per amministrare bene. 
• La comunità degli amministratori locali può diventare luogo di confronto e apprendimento reciproco. 
• Il sapere amministrativo è necessario per trasformare la passione civica in risultati concreti. 

 



Seconda lezione - TUEL, statuti, regolamenti e organi di governo locale 

Pag. 4 

3. Il mestiere dell’amministratore locale: tempo, passione e 

responsabilità 
La lezione insiste sulla dimensione personale e civile dell’impegno amministrativo. Amministrare un 
Comune significa dedicare tempo, energie e attenzione alla comunità, spesso sottraendoli ad altri ambiti 
della propria vita. Per questo il relatore richiama l’idea del sacrificio, non in senso retorico, ma come dato 
concreto dell’esperienza amministrativa. 

Chi assume o aspira ad assumere ruoli nella pubblica amministrazione locale deve essere consapevole 
della complessità della materia. Gli enti locali operano in un sistema normativo sempre più articolato, 
attraversato da fonti diverse, procedure tecniche, vincoli contabili, responsabilità e controlli. La passione è 
indispensabile, ma deve accompagnarsi alla responsabilità e alla capacità di guardare lontano. 

Viene richiamata l’impostazione di Max Weber sul ruolo della politica, nella quale passione, responsabilità 
e lungimiranza rappresentano qualità essenziali per chi esercita funzioni pubbliche. L’amministratore 
locale deve quindi saper coniugare motivazione personale, rispetto delle regole e consapevolezza degli 
effetti delle proprie decisioni sui cittadini. 

Concetti chiave 

• Amministrare richiede tempo e disponibilità al servizio. 
• Passione, responsabilità e lungimiranza sono qualità indispensabili. 
• La decisione amministrativa incide sui cittadini e deve essere assunta con piena consapevolezza. 

 

4. Oggetto della lezione: TUEL, principi, organi e prerogative 
Il programma della lezione viene ricondotto a quattro nuclei principali. Il primo riguarda i principi e gli enti 
locali previsti dal Testo unico degli enti locali. Il secondo riguarda le forme di governo locale, con 
particolare attenzione a Consiglio comunale, Sindaco e Giunta. Il terzo riguarda i ruoli e le competenze dei 
diversi organi. Il quarto riguarda le prerogative del consigliere comunale, tema definito particolarmente 
delicato perché tocca il rapporto tra maggioranza, minoranza, controllo politico-amministrativo e accesso 
alle informazioni. 

Il relatore chiarisce che non è possibile trattare in modo esaustivo tutti gli aspetti del TUEL in una sola 
lezione. Per questo vengono selezionati i profili più importanti per comprendere il funzionamento dell’ente 
locale. L’obiettivo è offrire una mappa: conoscere dove si collocano le norme principali, quali sono i 
rapporti tra le fonti e quali sono le competenze fondamentali degli organi di governo. 

Una delle idee guida è che ciò che non si conosce diventa spesso fonte di incomprensione e conflitto. 
Nella pubblica amministrazione il contrasto non genera automaticamente armonia: se diventa ingestibile 
può condurre al blocco dell’azione amministrativa, alla perdita di coesione politica o, nei casi estremi, al 
commissariamento. Conoscere le regole serve dunque anche a prevenire conflitti istituzionali. 

Concetti chiave 

• La lezione offre una mappa dei principali istituti del TUEL. 
• Consiglio, Sindaco e Giunta sono analizzati nelle rispettive competenze. 
• La conoscenza delle regole previene conflitti e blocchi amministrativi. 
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5. Amministrazione del risultato e complessità normativa 
Negli ultimi anni l’amministrazione pubblica è sempre più orientata al risultato. Ciò significa che non basta 
svolgere attività formali: occorre conseguire obiettivi utili alla comunità, nel rispetto dei principi di 
efficacia, economicità, trasparenza e legalità. Il risultato, tuttavia, non è semplice da raggiungere, perché 
si colloca dentro un sistema di regole complesse e spesso non facilmente traducibili in azioni concrete. 

Il relatore porta l’esempio del Testo unico degli enti locali, osservando che anche le versioni più diffuse o 
pubblicate da fonti istituzionali possono non risultare pienamente aggiornate rispetto a tutte le modifiche 
intervenute. Questo aspetto segnala una difficoltà concreta: chi amministra deve utilizzare testi normativi, 
ma deve anche verificarne l’aggiornamento, comprendere le modifiche successive e coordinare le diverse 
fonti. 

L’amministrazione del risultato viene presentata quasi come un’arte: richiede conoscenza delle regole, 
capacità organizzativa, attenzione alla forma degli atti, comprensione degli effetti sostanziali e capacità di 
assumere decisioni non lesive degli interessi dei cittadini e dei soggetti coinvolti. 

Concetti chiave 

• Il risultato amministrativo deve essere perseguito dentro il perimetro delle regole. 
• La complessità normativa impone attenzione all’aggiornamento delle fonti. 
• L’amministrazione efficace richiede tecnica, prudenza e capacità di sintesi. 

 

6. L’articolo 1 del TUEL e la funzione ordinamentale del testo unico 
La trattazione giuridica prende avvio dall’articolo 1 del Testo unico degli enti locali. La norma stabilisce che 
il TUEL contiene i principi e le disposizioni in materia di ordinamento degli enti locali. Questa formulazione 
chiarisce che il testo unico non è una raccolta casuale di norme, ma costituisce l’asse ordinamentale 
intorno al quale si organizza la disciplina di comuni, province, città metropolitane, comunità montane, 
unioni di comuni e altri soggetti richiamati dal sistema. 

Il TUEL ha una funzione particolarmente importante perché si colloca nel quadro della legittimazione 
costituzionale degli enti locali. Esso non disciplina un settore marginale, ma regola organismi strutturali 
della pubblica amministrazione e della Repubblica. Le sue norme incidono su organi, funzioni, 
competenze, statuti, regolamenti, servizi, controlli, rappresentanza e partecipazione. 

Il relatore richiama anche il principio secondo cui le leggi della Repubblica non dovrebbero introdurre 
deroghe al TUEL se non attraverso espressa modificazione delle sue disposizioni. Anche se il riferimento 
originario all’articolo 128 della Costituzione appartiene a un quadro superato, il principio viene valorizzato 
sul piano metodologico: quando si interviene sull’ordinamento degli enti locali, la modifica dovrebbe 
essere esplicita, chiara e coordinata. 

Concetti chiave 

• Il TUEL contiene i principi e le disposizioni fondamentali dell’ordinamento degli enti locali. 
• Le norme sugli enti locali devono essere lette nel quadro costituzionale dell’autonomia territoriale. 
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• Le modifiche alla disciplina degli enti locali dovrebbero essere espresse e coordinate. 

 

7. Enti locali, autonomia, autarchia e autotutela 
Gli enti locali vengono descritti come enti pubblici territoriali. La territorialità non è un elemento 
secondario: l’ente locale esiste per governare una comunità radicata in un territorio, con bisogni, servizi, 
relazioni e problemi concreti. In questo quadro si collocano tre concetti fondamentali richiamati nella 
lezione: autonomia, autarchia e autotutela. 

L’autonomia è la capacità dell’ente di produrre norme entro il perimetro fissato dalla Costituzione, dalla 
legge statale, dalla legge regionale e dal proprio statuto. Essa si manifesta soprattutto attraverso lo statuto 
e i regolamenti. Proprio perché l’ente locale può produrre regole, la funzione normativa è una delle più 
delicate: una norma mal costruita può generare incertezza, conflitti, illegittimità e contenzioso. 

L’autarchia è la capacità provvedimentale ed esecutiva dell’ente: riguarda l’adozione di provvedimenti 
amministrativi e l’organizzazione concreta dell’azione amministrativa. L’autotutela, infine, è la possibilità 
di rivedere i propri atti quando emergano vizi, errori o ragioni di pubblico interesse. È una funzione difficile 
perché presuppone la capacità di riconoscere un errore, ma è essenziale per evitare che un vizio si 
trasformi in danno per i cittadini o in responsabilità per l’amministrazione. 

Concetti chiave 

• Autonomia: capacità di darsi regole nel quadro delle fonti superiori. 
• Autarchia: capacità di adottare provvedimenti e organizzare l’azione amministrativa. 
• Autotutela: capacità di riesaminare e correggere i propri atti. 

 

8. La tecnica normativa negli enti locali: perché scrivere bene conta 
Uno dei passaggi più rilevanti della lezione riguarda la qualità della redazione normativa. Statuti e 
regolamenti non sono semplici testi amministrativi: contengono regole generali e astratte che incidono 
sulla vita dell’ente, sull’organizzazione degli uffici, sui rapporti tra organi e sui diritti dei cittadini. Per 
questo devono essere scritti con precisione, coerenza e attenzione alla gerarchia delle fonti. 

Il relatore richiama l’esistenza di regole tecniche per la redazione degli atti normativi. Tali regole 
riguardano, tra l’altro, l’uso dei verbi, la chiarezza della disposizione, l’evitamento delle antinomie, la 
coerenza terminologica e la capacità di distinguere ciò che è obbligatorio da ciò che è facoltativo. Anche 
formule apparentemente minime, come “deve”, “può”, “stabilisce” o “prevede”, possono modificare il 
significato giuridico della norma. 

La fretta viene indicata come una delle principali nemiche della buona normazione. Spesso regolamenti e 
statuti vengono modificati per rispondere a esigenze immediate, senza un adeguato coordinamento con il 
testo vigente o con le fonti superiori. Questo modo di procedere può produrre disposizioni contraddittorie, 
lacune o norme difficili da applicare. 

Concetti chiave 

• Scrivere bene le norme locali significa prevenire conflitti e illegittimità. 
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• Le parole usate negli statuti e nei regolamenti hanno effetti giuridici concreti. 
• La fretta normativa può generare antinomie e contenzioso. 

 

9. Lo statuto comunale e provinciale: contenuto, valore e limiti 
L’articolo 6 del TUEL viene presentato come norma strategica. Comuni e province adottano il proprio 
statuto; lo statuto, nel rispetto dei principi fissati dal testo unico, stabilisce le norme fondamentali 
dell’organizzazione dell’ente. Non si tratta di un documento ornamentale, ma della fonte primaria interna 
dell’ente locale, destinata a orientare anche i regolamenti successivi. 

Lo statuto deve specificare, tra gli altri elementi, le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e 
partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza legale dell’ente anche in giudizio, 
i criteri generali in materia di organizzazione, le forme di collaborazione tra comuni e province, la 
partecipazione popolare, il decentramento, l’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 
amministrativi, lo stemma e il gonfalone. 

Particolare attenzione è dedicata alle pari opportunità tra uomo e donna e alla presenza di entrambi i sessi 
nelle giunte e negli organi collegiali non elettivi, nonché negli enti, aziende e istituzioni dipendenti. Il 
relatore evidenzia che il rispetto di tali equilibri può essere operativamente complesso, soprattutto nei 
piccoli enti, ma non può essere ignorato senza un’adeguata motivazione. 

La procedura di approvazione dello statuto è particolarmente significativa perché conferma l’importanza 
dell’atto. Lo statuto, tuttavia, deve essere costruito con cura: non deve essere un contenitore generico, né 
una ripetizione disordinata della legge, ma il documento che definisce l’identità organizzativa dell’ente nel 
rispetto del TUEL. 

Concetti chiave 

• Lo statuto è la fonte fondamentale dell’organizzazione dell’ente locale. 
• Lo statuto deve contenere materie necessarie indicate dal TUEL. 
• I regolamenti devono rispettare i principi e le scelte statutarie. 

 

10. I regolamenti comunali: funzioni, limiti e rapporto con lo statuto 
I regolamenti sono definiti come i “figli” dello statuto, perché operano nel rispetto dei principi fissati dalla 
legge e dallo statuto stesso. Il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 
competenza, in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 
partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni. 

Il regolamento consiliare assume un rilievo particolare perché disciplina il funzionamento del Consiglio 
comunale: convocazioni, presentazione e discussione delle proposte, quorum, diritti dei consiglieri, 
commissioni, interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del giorno. È uno degli atti regolamentari più 
importanti e delicati, perché incide direttamente sull’equilibrio tra maggioranza e minoranza. 

Il relatore raccomanda di evitare la proliferazione inutile dei regolamenti. Una pluralità eccessiva di fonti 
interne può generare sovrapposizioni e antinomie. È preferibile costruire testi coordinati, chiari e 
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aggiornati, evitando di copiare modelli altrui senza verificarne la coerenza con il proprio statuto e con la 
propria organizzazione. 

Il tema dei regolamenti viene collegato anche alla trasparenza, all’accesso alle informazioni, alla 
partecipazione dei cittadini e alla eventuale figura del difensore civico. La scelta di prevedere o meno 
determinate figure nello statuto o nei regolamenti va ponderata con attenzione, perché una previsione 
formulata come obbligo produce conseguenze giuridiche vincolanti. 

Concetti chiave 

• Il regolamento attua e specifica le scelte dello statuto. 
• Il regolamento del Consiglio è essenziale per il corretto funzionamento dell’assemblea. 
• Copiare regolamenti altrui senza adattarli può produrre errori gravi. 

 

11. Funzioni comunali e funzioni statali esercitate dal Sindaco 
La lezione richiama le funzioni comunali e il rapporto tra funzioni proprie dell’ente e funzioni attribuite dallo 
Stato. Il Comune è titolare di funzioni amministrative che riguardano la comunità locale, ma esercita 
anche funzioni statali delegate o attribuite, come quelle in materia elettorale, anagrafica, di stato civile e 
altri servizi riconducibili alla presenza dello Stato sul territorio. 

In questi casi il Sindaco opera come ufficiale di governo. Questo profilo deve essere tenuto distinto dal 
ruolo del Sindaco come capo dell’amministrazione comunale. La distinzione è rilevante perché cambia la 
fonte del potere esercitato, il tipo di responsabilità e il rapporto con gli altri livelli istituzionali. 

La corretta organizzazione degli uffici deve tener conto di questa doppia natura. Anche quando l’attività 
materiale è svolta da uffici o responsabili di servizio, la funzione può restare giuridicamente riferita al 
Sindaco come ufficiale di governo. Per questo il relatore invita a prestare attenzione alla struttura 
organizzativa e alle deleghe interne. 

Concetti chiave 

• Il Comune esercita funzioni proprie e funzioni attribuite dallo Stato. 
• Il Sindaco può agire come capo dell’amministrazione o come ufficiale di governo. 
• La distinzione incide su competenze, responsabilità e organizzazione degli uffici. 

 

12. Unioni di comuni, forme associative e difficoltà operative 
Tra gli enti e gli strumenti richiamati dal TUEL viene affrontata anche l’unione di comuni. L’unione nasce 
come forma di collaborazione stabile tra enti locali, pensata per migliorare l’efficienza, ridurre la 
frammentazione e consentire la gestione associata di funzioni e servizi. In prospettiva, può costituire una 
fase di avvicinamento a forme più intense di integrazione, fino alla fusione. 

Il relatore osserva però che mettere d’accordo i Comuni è estremamente difficile. Le resistenze possono 
dipendere da identità territoriali, tradizioni locali, appartenenze politiche, timori di perdita di autonomia o 
difficoltà organizzative. L’esperienza amministrativa dimostra che anche unioni costruite con logica 
funzionale possono sciogliersi o indebolirsi quando cambiano gli equilibri politici. 



Seconda lezione - TUEL, statuti, regolamenti e organi di governo locale 

Pag. 9 

Il tema è collegato alla scarsità di personale e alla crescente complessità tecnica dei servizi. I piccoli 
Comuni faticano a reperire figure come vigili, addetti ai servizi demografici, responsabili finanziari o 
segretari comunali. Le forme associative possono quindi rappresentare una risposta necessaria, ma 
richiedono visione, fiducia reciproca e una chiara disciplina dei rapporti tra gli enti. 

Concetti chiave 

• Le unioni di comuni servono a gestire insieme funzioni e servizi. 
• La collaborazione intercomunale è utile ma politicamente e organizzativamente complessa. 
• La carenza di personale rende sempre più importante ragionare su forme associative. 

 

13. Gli organi di governo del Comune 
L’articolo 36 del TUEL individua gli organi di governo del Comune: Consiglio, Giunta e Sindaco. La lezione 
sottolinea che tra questi organi esiste una forte ripartizione di competenze. Ogni organo ha un ruolo 
proprio e non può invadere stabilmente le competenze degli altri senza alterare l’equilibrio istituzionale. 

Il Consiglio è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo. La Giunta collabora con il Sindaco 
nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e compie gli atti che non siano riservati al Consiglio, al 
Sindaco o ad altri organi. Il Sindaco rappresenta l’ente, dirige l’amministrazione politica e, in determinati 
casi, agisce come ufficiale di governo. 

Accanto agli organi politici, un ruolo decisivo è svolto anche dai dirigenti, dai responsabili di servizio e dal 
segretario comunale. Pur non essendo organi di governo in senso politico, essi incidono concretamente 
sull’attuazione delle decisioni, sulla legalità degli atti e sulla gestione amministrativa. 

Concetti chiave 

• Gli organi di governo del Comune sono Consiglio, Giunta e Sindaco. 
• Il corretto equilibrio tra organi evita invasioni di competenza. 
• Dirigenti, responsabili e segretario sono essenziali per l’attuazione amministrativa. 

 

14. Il Consiglio comunale: funzionamento, commissioni e Presidenza 
L’articolo 38 del TUEL disciplina aspetti essenziali del funzionamento del Consiglio. Nel quadro dei principi 
stabiliti dallo statuto, il funzionamento del Consiglio è disciplinato da un regolamento approvato a 
maggioranza assoluta. Questo regolamento deve stabilire, tra l’altro, le modalità di convocazione, la 
presentazione e discussione delle proposte e il numero dei consiglieri necessario per la validità delle 
sedute. 

Il relatore richiama il limite minimo di presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati, evidenziando 
che le fonti interne non possono derogare in senso contrastante rispetto ai vincoli fissati dalla legge. Il 
Consiglio gode di autonomia funzionale e organizzativa, ma questa autonomia deve essere esercitata 
entro il quadro del TUEL, dello statuto e del regolamento. 

Le commissioni consiliari rappresentano uno strumento utile di approfondimento e preparazione dei lavori 
del Consiglio. Se lo statuto le prevede, il loro funzionamento deve essere disciplinato. Le commissioni 
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possono favorire la conoscenza dei temi, ma aumentano anche la responsabilità dei consiglieri, perché 
creano occasioni formali di informazione e approfondimento. 

La Presidenza del Consiglio comunale è obbligatoria nei Comuni sopra una certa soglia dimensionale e 
può essere prevista dallo statuto negli altri casi. Il Presidente del Consiglio svolge un ruolo importante 
nella conduzione dei lavori assembleari, nella garanzia delle prerogative dei consiglieri e nell’equilibrio tra 
maggioranza e minoranza. 

Concetti chiave 

• Il regolamento consiliare è approvato a maggioranza assoluta. 
• Le commissioni sono strumenti di approfondimento e controllo. 
• La Presidenza del Consiglio richiede una previsione coerente nello statuto. 

 

15. Le competenze del Consiglio comunale 
L’articolo 42 del TUEL viene indicato come uno degli articoli centrali del sistema. Esso stabilisce che il 
Consiglio è organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. La competenza del Consiglio è 
limitata agli atti fondamentali espressamente indicati dalla norma: questo significa che non ogni decisione 
amministrativa appartiene al Consiglio, ma solo quelle che la legge qualifica come fondamentali. 

L’indirizzo si esprime attraverso l’approvazione degli atti che definiscono le scelte di fondo dell’ente: 
statuti, regolamenti, programmi, bilanci, piani urbanistici, convenzioni, forme associative, organizzazione 
dei servizi pubblici, tributi, mutui, acquisti e alienazioni rilevanti, indirizzi per nomine e designazioni. Il 
controllo, invece, riguarda l’attività compiuta da Sindaco, Giunta, dirigenti e responsabili nell’attuazione 
degli indirizzi. 

Il relatore richiama la necessità di prendere sul serio il controllo consiliare. Spesso si pensa che le 
questioni vadano risolte rivolgendosi ad autorità esterne, come la Prefettura, ma molte dinamiche devono 
essere affrontate dentro l’ente, attraverso gli strumenti di controllo politico-amministrativo, le 
commissioni, il diritto di accesso dei consiglieri e il confronto assembleare. 

Concetti chiave 

• Il Consiglio è organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo. 
• Le sue competenze sono limitate agli atti fondamentali previsti dal TUEL. 
• Il controllo consiliare è una funzione interna essenziale dell’autonomia locale. 

 

Principali competenze consiliari richiamate nella lezione 

Ambito Esempi di atti Significato operativo 
Fonti interne Statuto dell’ente, statuti di aziende 

speciali, regolamenti 
Definiscono l’architettura normativa e organizzativa 
dell’ente. 

Programmazione e 
bilancio 

Programmi, piani finanziari, bilanci, 
rendiconto, variazioni 

Orientano le scelte strategiche e finanziarie 
dell’amministrazione. 

Urbanistica e territorio Piani territoriali e urbanistici, 
programmi attuativi, pareri 

Incidono sull’assetto del territorio e sugli interessi 
dei cittadini. 

Forme associative Convenzioni, consorzi, unioni, altre 
forme di collaborazione 

Consentono la gestione coordinata di funzioni e 
servizi. 
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Ambito Esempi di atti Significato operativo 
Servizi pubblici Organizzazione dei servizi, aziende 

speciali, società, concessioni 
Definiscono come l’ente produce o affida servizi alla 
comunità. 

Entrate e debito Tributi, mutui, aperture di credito, 
prestiti obbligazionari 

Riguardano autonomia finanziaria, sostenibilità e 
rischi per il bilancio. 

Patrimonio e nomine Acquisti, alienazioni, indirizzi per 
nomine e designazioni 

Incidono su patrimonio, rappresentanza e 
governance esterna dell’ente. 

 

16. La Giunta comunale: composizione, collegialità e competenza 

residuale 
La composizione della Giunta è disciplinata dall’articolo 47 del TUEL e da norme che nel tempo hanno 
subito varie modifiche. Lo statuto può fissare il numero degli assessori o il numero massimo degli stessi, 
ma sempre nel rispetto dei limiti previsti dalla legge. La scelta statutaria deve quindi muoversi entro il 
perimetro legale e non può superarlo. 

La competenza della Giunta viene definita residuale. L’articolo 48 stabilisce che la Giunta collabora con il 
Sindaco e opera attraverso deliberazioni collegiali. Questo punto è fondamentale: la volontà della Giunta 
si manifesta con una deliberazione, non con semplici discussioni informali. Dire che un tema è stato “visto 
in Giunta” non ha valore se non esiste un atto deliberativo. 

La Giunta compie gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservati dalla legge 
al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, del Presidente o di altri organi. Collabora 
inoltre con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce annualmente al 
Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso. 

Un aspetto importante è il rapporto con il segretario comunale e con i pareri di regolarità tecnica e 
contabile. Se emergono obiezioni di legittimità, l’organo politico può anche discostarsene, ma 
assumendosi una responsabilità rafforzata e motivando adeguatamente la scelta. In campo 
amministrativo e contabile, ciò che conta sono gli atti scritti: le dichiarazioni informali non sostituiscono la 
motivazione documentale. 

Concetti chiave 

• La Giunta opera mediante deliberazioni collegiali. 
• La sua competenza è residuale rispetto a Consiglio, Sindaco e altri organi. 
• Gli atti e i pareri scritti sono decisivi per valutare legittimità e responsabilità. 

 

17. Il Sindaco: ruolo, ordinanze e separazione tra indirizzo e gestione 
Le competenze del Sindaco sono ricondotte soprattutto agli articoli 50 e 54 del TUEL. Il Sindaco esercita 
funzioni come capo dell’amministrazione comunale e, in determinate materie, come ufficiale di governo. 
Questa doppia veste rende necessario distinguere con attenzione la fonte del potere esercitato e la natura 
dell’atto adottato. 

Particolare attenzione viene dedicata alle ordinanze sindacali, soprattutto a quelle contingibili e urgenti. Si 
tratta di poteri peculiari, da usare entro limiti precisi e non come strumenti ordinari di regolazione. Il 
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relatore invita a non confondere ciò che può essere disciplinato con regolamento o con ordinari atti 
gestionali con ciò che richiede realmente un’ordinanza urgente. 

La lezione richiama inoltre la separazione tra indirizzo politico e gestione amministrativa, consolidata dalla 
riforma del pubblico impiego. Sindaco e Giunta definiscono indirizzi, programmi e obiettivi; dirigenti e 
responsabili di servizio gestiscono e adottano gli atti di competenza. Le eccezioni previste per i piccoli 
Comuni, nelle quali può accadere che un componente della Giunta assuma responsabilità gestionali, 
vengono presentate come soluzioni delicate e potenzialmente problematiche. 

La corretta relazione tra organi politici e apparato gestionale richiede atti chiari. L’assessore che vuole 
esercitare indirizzo e controllo deve formalizzare obiettivi, richieste e verifiche; il dirigente o responsabile 
deve rendicontare l’attuazione. La prevenzione dei conflitti passa anche dalla qualità della 
documentazione interna. 

Concetti chiave 

• Il Sindaco agisce come capo dell’amministrazione e, in alcuni casi, come ufficiale di governo. 
• Le ordinanze sono poteri speciali e non devono sostituire gli strumenti ordinari. 
• Indirizzo politico e gestione amministrativa devono restare distinti. 

 

18. Diritti e prerogative dei consiglieri comunali 
L’articolo 43 del TUEL viene richiamato per descrivere i diritti dei consiglieri. I consiglieri hanno diritto di 
ottenere dagli uffici del Comune, dalle aziende e dagli enti dipendenti tutte le notizie e le informazioni utili 
all’espletamento del mandato. Tale diritto è funzionale al controllo politico-amministrativo e non può 
essere trattato come un fastidio o una concessione discrezionale. 

Il diritto di accesso del consigliere è ampio, ma non privo di responsabilità. Le informazioni acquisite 
devono essere utilizzate per finalità connesse al mandato e non possono essere diffuse in modo 
improprio. Il relatore richiama in particolare i profili di riservatezza, privacy e segreto d’ufficio: il consigliere 
può conoscere, ma deve gestire correttamente ciò che apprende. 

La lezione collega il diritto di accesso alle garanzie delle minoranze. Lo statuto deve prevedere forme di 
garanzia e partecipazione, anche attraverso commissioni consiliari aventi funzioni di controllo e garanzia. 
In alcuni casi, le commissioni di indagine possono diventare strumenti importanti per accertare situazioni 
problematiche e riportare all’interno dell’ente il confronto sui comportamenti amministrativi. 

Il punto centrale è che le prerogative dei consiglieri non sono privilegi personali, ma strumenti istituzionali 
a servizio della funzione di indirizzo e controllo. Usarle correttamente significa rafforzare la trasparenza e 
la qualità della decisione pubblica; abusarne o usarle in modo strumentale può invece alimentare conflitti 
improduttivi. 

Concetti chiave 

• Il diritto di accesso del consigliere serve all’esercizio del mandato. 
• Le informazioni acquisite devono essere gestite con responsabilità. 
• Le minoranze hanno un ruolo essenziale nel controllo politico-amministrativo. 
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19. Comunicazione istituzionale, ufficio stampa, portavoce e giornalismo 
La parte conclusiva dell’incontro è dedicata ai rapporti tra Comune, comunicazione istituzionale e organi 
di informazione. La comunicazione pubblica viene distinta dalla propaganda politica: la prima è 
obbligatoria, di servizio, orientata alla trasparenza e alla corretta informazione dei cittadini; la seconda 
riguarda l’uso politico o strumentale del messaggio da parte degli organi politici. 

Viene sottolineata la differenza tra addetto stampa e portavoce. L’addetto stampa gestisce in modo 
tecnico e imparziale i rapporti con i media e cura l’informazione istituzionale. Il portavoce, invece, ha un 
rapporto fiduciario con il vertice politico e ne rappresenta il pensiero. Confondere le due funzioni può 
generare conflitti di interesse e problemi deontologici. 

Il riferimento al codice deontologico dei giornalisti serve a chiarire che chi opera come portavoce non può 
svolgere attività informativa in conflitto con l’incarico assunto e che non è compatibile, nella stessa 
struttura, cumulare il ruolo di portavoce e componente dell’ufficio stampa. L’addetto stampa, a sua volta, 
deve mantenere separato il proprio ruolo da attività di comunicazione politica, marketing o informazione 
esterna che compromettano l’imparzialità. 

Il giornalismo viene descritto come funzione di controllo democratico. Il giornalista non dovrebbe limitarsi 
a riprodurre comunicati, ma deve approfondire, verificare, spiegare ai cittadini ciò che accade nel palazzo 
e separare chiaramente notizia e commento. La cronaca amministrativa corretta richiede essenzialità, 
continenza, imparzialità e capacità di non lasciarsi condizionare dalle parti politiche. 

Concetti chiave 

• Comunicazione istituzionale e propaganda politica sono concetti distinti. 
• Addetto stampa e portavoce hanno funzioni diverse e non sovrapponibili. 
• Il giornalismo amministrativo deve informare i cittadini con imparzialità e rigore. 

 

20. Indicazioni operative conclusive 
Dalla lezione emergono alcune indicazioni pratiche ricorrenti. La prima è controllare sempre la fonte 
normativa e il suo aggiornamento. La seconda è curare statuti e regolamenti come vere fonti normative 
dell’ente, evitando testi copiati, incoerenti o non coordinati. La terza è documentare gli indirizzi politici, le 
richieste agli uffici, i pareri e le motivazioni delle scelte. 

Una quarta indicazione riguarda il controllo: il controllo non è una patologia, ma una funzione ordinaria 
dell’ente locale. Consiglio, commissioni, consiglieri di minoranza, segretario comunale, dirigenti e organi 
di revisione concorrono, ciascuno secondo il proprio ruolo, alla qualità dell’amministrazione. 

Infine, la comunicazione verso i cittadini deve essere trattata come parte integrante della buona 
amministrazione. Informare bene significa rendere comprensibile l’azione dell’ente, rafforzare la fiducia 
pubblica e ridurre le incomprensioni. Anche in questo campo servono regole, professionalità e distinzione 
tra informazione istituzionale e comunicazione politica. 

Concetti chiave 

• Aggiornare le fonti, scrivere bene gli atti e motivare le scelte sono pratiche essenziali. 
• Il controllo interno all’ente è fisiologico e va organizzato correttamente. 
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• La comunicazione istituzionale contribuisce alla trasparenza e alla fiducia dei cittadini. 

 

  



Seconda lezione - TUEL, statuti, regolamenti e organi di governo locale 

Pag. 15 

Appendice A - Schema riepilogativo degli organi comunali 

Organi, funzioni e attenzioni operative 

Organo / soggetto Funzione principale Attenzioni operative 
Consiglio comunale Indirizzo e controllo politico-

amministrativo; approvazione degli 
atti fondamentali. 

Usare regolamento, commissioni, accesso agli atti e 
dibattito consiliare come strumenti di controllo 
ordinario. 

Giunta comunale Collaborazione con il Sindaco; 
attuazione degli indirizzi; competenza 
residuale sugli atti di governo. 

Operare con deliberazioni collegiali; motivare gli atti; 
considerare pareri tecnici, contabili e profili di 
legittimità. 

Sindaco Rappresentanza dell’ente, indirizzo 
politico-amministrativo, poteri propri 
e funzioni di ufficiale di governo. 

Distinguere atti ordinari, ordinanze contingibili e 
urgenti, e funzioni statali; rispettare la separazione tra 
indirizzo e gestione. 

Segretario comunale Supporto alla legalità e alla legittimità 
dell’azione amministrativa. 

Coinvolgerlo nella verifica degli atti; valutare 
attentamente eventuali rilievi. 

Dirigenti / responsabili Gestione amministrativa, tecnica e 
contabile; adozione degli atti di 
competenza. 

Formalizzare obiettivi e indirizzi; rendicontare 
l’attuazione; evitare sovrapposizioni con l’organo 
politico. 

Consiglieri Partecipazione all’indirizzo e 
controllo; diritto di accesso alle 
informazioni utili al mandato. 

Usare le informazioni per fini istituzionali; rispettare 
riservatezza e segreto d’ufficio. 

Ufficio stampa / 
portavoce 

Informazione istituzionale o 
comunicazione fiduciaria del vertice 
politico. 

Tenere distinte le funzioni; evitare commistioni e 
conflitti di interesse. 

 

Sequenza logica per leggere un atto locale 

Domanda Verifica da compiere 
Qual è la fonte superiore? Controllare Costituzione, legge statale, legge regionale e TUEL. 
Lo statuto dice qualcosa? Verificare se lo statuto prevede principi, organi, procedure o obblighi specifici. 
Esiste un regolamento? Controllare il regolamento applicabile e la sua coerenza con lo statuto. 
Qual è l’organo competente? Distinguere Consiglio, Giunta, Sindaco, dirigente/responsabile, segretario. 
Servono pareri? Verificare parere tecnico, contabile, di legittimità o altri pareri richiesti. 
La motivazione è adeguata? Controllare se sono esplicitate ragioni, istruttoria, interesse pubblico e base 

normativa. 
Ci sono effetti su cittadini o terzi? Valutare trasparenza, partecipazione, accesso e rischi di contenzioso. 

 

Appendice B - Glossario essenziale 
TUEL: Testo unico degli enti locali; raccoglie principi e disposizioni fondamentali sull’ordinamento degli 
enti locali. 

Statuto: Fonte fondamentale interna dell’ente; disciplina principi organizzativi, attribuzioni, 
partecipazione, garanzie e rappresentanza. 

Regolamento: Fonte secondaria dell’ente che disciplina materie specifiche nel rispetto di legge e statuto. 

Autonomia: Capacità dell’ente di darsi regole entro un perimetro definito da fonti superiori. 

Autarchia: Capacità dell’ente di adottare provvedimenti e organizzare l’azione amministrativa. 

Autotutela: Potere di riesaminare, modificare o annullare propri atti in presenza dei presupposti di legge. 
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Indirizzo politico-amministrativo: Funzione con cui gli organi politici definiscono obiettivi, programmi e 
scelte fondamentali. 

Controllo politico-amministrativo: Funzione consiliare di verifica dell’attività di Sindaco, Giunta e 
apparato gestionale. 

Competenza residuale: Competenza della Giunta sugli atti di governo non riservati ad altri organi. 

Ordinanza contingibile e urgente: Atto straordinario del Sindaco per fronteggiare situazioni eccezionali 
nei limiti previsti dall’ordinamento. 

Ufficiale di governo: Veste nella quale il Sindaco esercita funzioni attribuite dallo Stato, ad esempio in 
materie anagrafiche, elettorali o di sicurezza secondo i casi previsti. 

Portavoce: Figura fiduciaria del vertice politico, distinta dall’addetto stampa istituzionale. 

Addetto stampa: Figura tecnica che cura i rapporti con i media e la comunicazione istituzionale dell’ente. 

Appendice C - Riferimenti richiamati nella lezione 
• Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 
• Articolo 1 TUEL - Principi e disposizioni in materia di ordinamento degli enti locali. 
• Articolo 6 TUEL - Statuti comunali e provinciali. 
• Norme TUEL sui regolamenti, sulla pubblicità degli atti, sull’accesso e sulla partecipazione. 
• Articolo 36 TUEL - Organi di governo del Comune. 
• Articoli 37 e 38 TUEL - Composizione e funzionamento dei consigli. 
• Articolo 39 TUEL - Presidenza del Consiglio comunale nei casi previsti. 
• Articolo 42 TUEL - Attribuzioni del Consiglio. 
• Articoli 47 e 48 TUEL - Composizione e competenze della Giunta. 
• Articoli 50 e 54 TUEL - Competenze del Sindaco e funzioni come ufficiale di governo. 
• Articolo 43 TUEL - Diritti dei consiglieri. 
• Disciplina sulla comunicazione e informazione nelle pubbliche amministrazioni, con riferimento alla 

distinzione tra ufficio stampa e portavoce. 
• Codice deontologico delle giornaliste e dei giornalisti, con riferimento ai profili di incompatibilità e 

conflitto di interessi. 

Appendice D - Domande e risposte di ripasso 
Perché la formazione degli amministratori locali è oggi considerata necessaria? 

Perché l’amministrazione locale richiede conoscenze giuridiche, organizzative, contabili e procedurali. 
La buona volontà deve essere accompagnata da strumenti adeguati per evitare decisioni inefficaci o 
illegittime. 

Qual è il ruolo del TUEL nell’ordinamento degli enti locali? 

Il TUEL contiene principi e disposizioni fondamentali sull’ordinamento degli enti locali e costituisce il 
principale riferimento per organi, competenze, statuti, regolamenti e funzioni. 

Che differenza c’è tra autonomia, autarchia e autotutela? 
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L’autonomia è la capacità di darsi regole; l’autarchia è la capacità di adottare provvedimenti ed 
eseguire l’azione amministrativa; l’autotutela è la capacità di riesaminare e correggere i propri atti. 

Perché lo statuto è così importante? 

Perché definisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente e orienta i regolamenti. È la fonte 
primaria interna dell’ente locale. 

Qual è il rischio di regolamenti scritti male? 

Regolamenti non coordinati o frettolosi possono generare antinomie, incertezze applicative, illegittimità 
e contenzioso. 

Quali sono gli organi di governo del Comune? 

Sono il Consiglio comunale, la Giunta comunale e il Sindaco. Ciascuno ha competenze proprie e non 
intercambiabili. 

Che cosa significa che il Consiglio è organo di indirizzo e controllo? 

Significa che definisce le scelte fondamentali dell’ente e controlla l’attuazione politico-amministrativa 
svolta da Sindaco, Giunta e apparato gestionale. 

Perché la Giunta deve operare mediante deliberazioni? 

Perché la volontà dell’organo collegiale si manifesta attraverso atti deliberativi. Discussioni informali o 
riunioni senza atto non producono lo stesso effetto giuridico. 

Qual è la differenza tra Sindaco capo dell’amministrazione e Sindaco ufficiale di governo? 

Nel primo caso il Sindaco esercita funzioni proprie dell’ente locale; nel secondo esercita funzioni 
attribuite dallo Stato e agisce come rappresentante del governo sul territorio per le materie previste. 

A cosa serve il diritto di accesso dei consiglieri? 

Serve a consentire l’esercizio del mandato e il controllo politico-amministrativo. Deve però essere 
esercitato con responsabilità e rispetto della riservatezza. 

Che differenza c’è tra addetto stampa e portavoce? 

L’addetto stampa cura l’informazione istituzionale in modo tecnico e imparziale; il portavoce ha un 
rapporto fiduciario con il vertice politico e ne rappresenta il pensiero. 

Perché è importante distinguere comunicazione istituzionale e propaganda politica? 

Perché la comunicazione istituzionale è servizio ai cittadini e deve essere trasparente e imparziale, 
mentre la propaganda riguarda il messaggio politico di parte. 

Appendice E - Checklist operativa per amministratori e consiglieri 
• Prima di approvare uno statuto o un regolamento, verificare sempre il coordinamento con TUEL, fonti 

superiori e norme già vigenti nell’ente. 
• Evitare copie meccaniche di regolamenti altrui: adattare il testo alla struttura reale del Comune. 
• Usare con precisione verbi e formule normative: “può”, “deve”, “stabilisce” e “prevede” non sono 

equivalenti. 
• Verificare sempre l’organo competente prima di adottare un atto. 
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• Formalizzare gli indirizzi politici e le richieste agli uffici: gli atti scritti contano più delle dichiarazioni 
verbali. 

• Valutare con attenzione i pareri tecnici, contabili e di legittimità; se ci si discosta, motivare in modo 
puntuale. 

• Considerare il controllo consiliare come funzione fisiologica e non come ostacolo. 
• Gestire l’accesso agli atti dei consiglieri garantendo informazioni utili al mandato e rispetto della 

riservatezza. 
• Distinguere sempre comunicazione istituzionale, comunicazione politica e informazione giornalistica. 
• Aggiornare periodicamente statuto, regolamenti e prassi interne alla luce delle modifiche normative e 

organizzative. 


